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sabato 10 dicembre 2022
[ § 2 0 8 0 7 9 7 0 § ]

Porti liguri, 16 milioni di 41 destinati ai porti italiani per opere infrastrutturali

Lo stabilisce il decreto firmato dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e quello dell' Economia

41mln di euro per i porti italiani, per la realizzazione di opere infrastrutturali

nonché per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti stradali e ferroviari.

Quasi 16 mln di euro di questi andranno ai porti della Liguria. Lo stabilisce il

decreto firmato dal ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini

di concerto con il ministro dell' Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti

e prevede tra l' altro la ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell'

Savona News

Savona, Vado
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e prevede tra l' altro la ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell'

IVA dovuta per l' importazione di merci che transitano nei porti italiani, che

alimenta un apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento dei porti.

Per il 2021 la quota spettante, come detto, è pari a 41 mln di euro: l' 80%,

32mln e 800 mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto conto

del volume delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa

sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno

finanziate prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30

giorni dalla pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno

presentare il piano degli interventi al MIT.
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[ § 2 0 8 0 7 9 7 4 § ]

Porti: intesa Salvini-Giorgetti, arrivano 41 milioni

Firmato il decreto con la ripartizione dei fondi

Arrivano 41mln di euro per i porti italiani, per la realizzazione di opere

infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti

stradali e ferroviari. Lo stabilisce il decreto firmato dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini di concerto con il ministro dell'

Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti e prevede tra l' altro la

ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell' Iva dovuta per l'

importazione di merci che transitano nei porti italiani, che alimenta un

apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento dei porti. Per il 2021 la

quota spettante, come detto, è pari a 41 milioni di euro: l' 80%, 32mln e 800

mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto conto del volume

delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa sulla base

dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno finanziate

prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30 giorni dalla

pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno presentare

il piano degli interventi al Mit. Per quanto riguarda la Liguria i milioni sono 16

così suddivisi: 11 per l' Autorità di sistema portuale del mar ligure occidentale

e 5 per l' Autorità di sistema portuale del ligure orientale. Tre milioni e 600 mila euro andranno al Lazio, all' Autorità di

Sistema Portuale del mare Tirreno centro settentrionale, gran parte dei quali destinati alla manutenzione straordinaria

dell' attuale collegamento ferroviario. Per gli scali della Toscana ci sono tre milioni.

Ansa

Genova, Voltri
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[ § 2 0 8 0 7 9 7 2 § ]

Intesa Salvini-Giorgetti, 16 mln per i porti liguri

Ad Adsp Mar Ligure occidentale andranno 11 mln di euro, all' Adsp Mar Ligure orientale 5 milioni. Per tutti quelli
italiani ce ne sono 41

Sono 41 i milioni di euro per i porti italiani, per la realizzazione di opere

infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti

stradali e ferroviari. Quasi 16 milioni di questi andranno ai porti della Liguria. A

stabilirlo il decreto firmato dal ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti Matteo

Salvini, di concerto con il ministro dell' Economia e delle Finanze Giancarlo

Giorgetti, che prevede tra l' altro la ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota

parte dell' Iva dovuta per l' importazione di merci che transitano nei porti

italiani, che alimenta un apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento

dei porti. Per il 2021 la quota spettante, come detto, è pari a 41 mln di euro: l'

80%, 32mln e 800 mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto

conto del volume delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura

perequativa sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori

portuali. Saranno finanziate prioritariamente le iniziative immediatamente

cantierabili. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto le Autorità d i

sistema portuale dovranno presentare il piano degli interventi al Mit. Ad Adsp

Mar Ligure occidentale andranno 11 mln di euro, all' Adsp Mar Ligure orientale

5 milioni.

Genova Today

Genova, Voltri
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[ § 2 0 8 0 7 9 7 3 § ]

Porti, prove di autonomia: arrivano 16 milioni dal gettito Iva

Accordo tra i ministri Salvini e Giorgetti

di Matteo Cantile 16 milioni extra per i porti della Liguria sono in arrivo grazie

a un accordo tra i ministri Salvini (Infrastrutture) e Giorgetti (Economia): di

questi circa 11 saranno attribuiti ai porti di Genova e Savona, 5 ai porti della

Spezia e Marina di Carrara. In tutto sono assegnati alla portualità 41 milioni di

Euro. Il finanziamento è destinato alla realizzazione di opere infrastrutturali e

al potenziamento dei servizi e dei collegamenti stradali e ferroviari. Saranno

finanziate prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30

giorni dalla pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno

presentare il piano degli interventi al MIT. Al di là degli importi , che sono una

goccia rispetto per esempio ai 2,3 miliardi che la sola Autorità di sistema del

Mar Ligure Occidentale ha già aggiudicato in opere piccole e grandi, è

interessante il meccanismo con cui il Governo intende finanziare questo extra

budget: sarà infatti utilizzata una quota parte del gettito Iva generato dall'

importazione di merci che transitano dai porti italiani; queste somme vanno a

costituire un fondo di finanziamento costituito proprio allo scopo di contribuire

al sostegno della portualità. Per il 2021 la quota spettante, come detto, è pari

a 41 mln di euro: l' 80%, 32mln e 800 mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto conto del volume delle

importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori

portuali. Usare una parte dell' Iva generata dai nostri porti per sostenere l' economia locale è una delle proposte

avanzate da alcune Regioni, tra le quali la nostra, nell' ambito della cosiddetta 'autonomia differenziata': la riforma è in

fase di discussione in un tavolo aperto dalla Conferenza delle Regioni e dal ministro agli Affari regionali e le

autonomie Roberto Calderoli. La modalità scelta dal Governo per rendere disponibili extra fondi ai porti può dunque

essere interpretata come una prima prova per verificare la sostenibilità di questo modello autonomistico.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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[ § 2 0 8 0 7 9 7 1 § ]

Genova, ipotesi cassoni a Pra': martedì i comitati a Tursi

GENOVA - Arriva in consiglio comunale a Tursi la questione della possibile

collocazione dei cassoni utili per la costruzione della nuova diga foranea di

Genova a Pra'. Il Comitato Pegli Bene Comune sarà infatti ascoltato in

conferenza capigruppo martedì prossimo."Daremo il massimo per convincere

l'Amministrazione Comunale a non gravare il nostro territorio dell'ennesima

servitù. Non vogliamo più sentire parlare di cemento, inquinamento acustico,

visivo e dell'aria ma di rigenerazione urbana, servizi, benessere" commenta

sui social il gruppo.L'appuntamento di Palazzo Tursi sarà l'occasione dunque

per fare chiarezza sulla questione. Il tema è già arrivato in consiglio comunale

a fine novembre. In quel caso l'assessore ai Porti della giunta Bucci

Francesco Maresca ha allontanato i dubbi sollevati dalla consigliera del Pd

Cristina Lodi circa una possibile interferenza tra la questione del collocamento

dei cassoni e i lavori delle dune di Pra' con il progetto che sta andando avanti

(Guarda qui).Lo stesso Maresca in quell'occasione ha spiegato che la

decisione del collocamento dei cassoni spetta all'Autorità di sistema portuale

del Mar Ligure Occidentale che sta ancora valutando diverse ipotesi.

L'assessore Maresca in consiglio a fine novembre ha fotografato la situazione: "La questione dei cassoni è una delle

ipotesi al vaglio dell'Autorità portuale, nel caso il trasporto avverrà via mare e non con i Tir. Il materiale dunque non

andrà a intaccare la viabilità della città. Se questa scelta verrà poi confermata l'unico fastidio potrebbe essere di

avere i cassoni a più di un chilometro di distanza dalla cittadinanza".

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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[ § 2 0 8 0 7 9 8 0 § ]

Gas: a Ravenna potrebbe arrivare un secondo rigassificatore

Ipotesi di spostare, dopo tre anni, quello che andrà a Piombino

(ANSA) - BOLOGNA, 10 DIC - Il rigassificatore di Piombino, fra tre anni,

potrebbe trasferirsi a Ravenna. Sarebbe questa, secondo quando riporta il

Resto del Carlino, l' ipotesi alla quale sta lavorando Snam, dopo che ieri il

presidente della Regione Eugenio Giani ha annunciato che la piattaforma che

sarà ormeggiata al porto di Piombino, dopo i tre anni previsti potrebbe essere

"fuori dalla Toscana". Nei giorni scorsi l' ipotesi era già circolata: Ravenna

sembrava una delle due opzioni per il ricollocamento del rigassificatore di

Piombino, la nave Golar Tundra, insieme a quella di Livorno. Il fatto che Giani

abbia esplicitamente parlato di una sistemazione in un' altra regione, fa

crescere la possibilità che la prossima destinazione della nave sia Ravenna,

che rimane, di fatto, l' unica candidata, anche se bisognerà attendere i 100

giorni concessi da Giani (che è anche commissario straordinario per l' opera,

come Bonaccini lo è per quello di Ravenna) a Snam per approfondire l' analisi

sul riposizionamento del rigassificatore. A Ravenna i lavori per costruire il

gasdotto che collegherà il rigassificatore che, a differenza di quello di

Piombino, sarà ancorato al largo della costa, cominceranno a breve e si

concluderanno nella seconda metà del 2024. Realizzando un secondo braccio del gasdotto si potrebbe collegare un

secondo rigassificatore. (ANSA).

Ansa

Ravenna
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[ § 2 0 8 0 7 9 7 7 § ]

Ancisi (LpR) denuncia: "Via Baiona pericolosamente sporca di fango"

Il capogruppo di Lista per Ravenna: "he questo tratto di strada è a poche centinaia di metri dal centro storico e ancor
meno dal Mausoleo e dal Parco Teodorico ed era continuamente sporco e coperto di terriccio"

Mercoledì 7 dicembre, dal tratto cittadino di via Baiona è arrivata al Consiglio

territoriale della Darsena, competente su questa strada, la seguente

invocazione: "[]negli ultimi mesi la nostra zona che va dal ponte dello scolo

Fagiolo alla rotonda Belgio è stata nel periodo secco invasa da polveri sottili

provenienti dalle casse di colmata di fronte al Piccolo Hotel, poi dal fango

sulle strade portato dai camion che escono dallo stesso cantiere. La

situazione che stiamo subendo noi abitanti della zona è di enorme disagio. La

strada è sempre ricoperta da fango che la rende pericolosa. Anche i ragazzi

che ogni mattina prendono l' autobus alla fermata vengono costantemente

sporcati dalle auto di passaggio. Il Comune intervenga per gestire al meglio

questa situazione []". Più esplicito il messaggio inviato a Lista per Ravenna: "

[] passano nel pomeriggio con una spazzatrice, lavano le gomme, ma è

insufficiente. Noi della zona stiamo iniziando ad essere preoccupati che in

Comune sottovalutino il pericolo a cui andiamo incontro e ci stiamo attivando

per fare volantinaggio per far capire a più gente possibile le motivazioni delle

nostre lamentele. La strada è coperta di fango e i pozzetti sono intasati. Ci

viene da pensare che al Comune di noi e dell' incolumità di chi passa per via Baiona interessi poco o niente".

Mercoledì 30 novembre Lista per Ravenna aveva chiamato in causa l' Amministrazione comunale pubblicizzando la

propria nota: "Via Baiona infangata dai detriti portuali. Rischio di incidenti da rimuovere". "Segnalammo - commenta

Alvaro Ancisi, capogruppo di Lista per Ravenna - come se il Comune non dovesse saperlo che questo tratto di via

Baiona, a poche centinaia di metri dal centro storico e ancor meno dal Mausoleo e dal Parco Teodorico, era

continuamente sporco e coperto di terriccio, che aveva reso il manto stradale sdrucciolevole. I mezzi che rovesciano i

fanghi del porto in una decina di casse di colmata scavate sugli ex campi di grano, tra il distributore Ego e via Fosso

Fagiolo, lasciavano sul suolo una fitta scia, che aveva perfino inscurito il colore della carreggiata. Avevamo avvertito

che, con la riapertura del ponte sullo scolo Fagiolo dopo i lavori di assestamento, avvenuta poi sabato 3 dicembre, il

traffico stradale - notoriamente intenso, in gran parte formato da automezzi pesanti, essendo passaggio obbligato

verso le entrate est del cimitero, il distretto chimico, le numerose industrie successive e i lidi nord - avrebbe subito un

pressante rischio di incidenti a causa dell' effetto pattinamento. è successo così". "La maggiore sciagura - prosegue

Ancisi - è stata consentire che 259 mila metri quadrati di terreno agricolo posto nella prima periferia cittadina, a lato di

una strada urbana di transito esorbitante, diventasse "deposito definitivo" dei fanghi dragati dai fondali del porto

canale. Esistono, destinate

Ravenna Today

Ravenna
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a tale scopo da una decina di anni almeno, ma non ancora impegnate, due aree logistiche di 409.000 e 243.000

metri quadrati interne alla zona portuale, sul lato destro del canale Candiano, sufficienti per realizzare il progetto di

"Hub portuale", l' unico finora approvato dal Governo per scavare i fondali dagli attuali 10 metri scarsi a 12,50,

estraendone i fanghi. Si vuole anche trasformare via Baiona in una pattumiera scivolosa? C' è tuttavia una norma di

legge che impone di affrontare e reprimere con urgenza questo dissesto, evitando che si riproponga. L' art. 15 del

Codice della Strada vieta infatti di "spargere fango o detriti" sulle strade ai "veicoli provenienti da accessi e

diramazioni", prevedendo l' obbligo di ripristino dei luoghi "sporcati" nello stato in cui si trovavano prima. Invito perciò,

ora formalmente, il sindaco, organo responsabile dell' Amministrazione comunale secondo l' art. 50 del Testo Unico

degli Enti Locali, ad attivare i propri uffici competenti perché lo applichino al caso in oggetto. Per gli adempimenti

immediati di pulizia della strada, valuti se affidarsi alla Polizia Locale. Per evitarne il ripetersi, verifichi, ad esempio, se

possa essere utile un' ordinanza del dirigente del servizio Mobilità e Viabilità che imponga al direttore dei lavori le

direttive necessarie, sottoponibili a verifica, affinché i mezzi in arrivo e soprattutto in uscita dal cantiere non lascino

più detriti di qualunque genere lungo il loro percorso stradale. Si consideri quest' atto come diffida a procedere onde

evitare che si instaurino i presupposti dell' omissione di atti d' ufficio".

Ravenna Today
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Fusignani (Pri): "I dati sull' andamento dei traffici portuali confermano una ripresa"

Il Segretario Provinciale di Ravenna: "L' incremento di oltre il 2% delle movimentazioni di merci nei primi 10 mesi di
quest' anno rispetto all' anno precedente danno la misura di come il porto rappresenti sempre più un volano per l'
economia del Paese"

"Nonostante il dato negativo di novembre, i dati sull' andamento dei traffici

portuali confermano una ripresa utile a dispensare ottimismo a tutto il sistema

economico e produttivo del territorio ravennate". Ad analizzare la situazione

sullo scalo della città è Eugenio Fusignani, Segretario Provinciale PRI

Ravenna, che in una nota spiega come "L' incremento di oltre il 2% delle

movimentazioni di merci nei primi 10 mesi di quest' anno rispetto all' anno

precedente danno la misura di come il porto rappresenti sempre più un volano

per l' economia del Paese. In un periodo di sostanziale crisi internazionale

con l' aumento dei costi per l' energia e le difficoltà rappresentate dalla guerra

in atto tra Russia e Ucraina - quindi da paesi che hanno storicamente un

legame con la portualità ravennate - è il segno di come il porto di Ravenna sia

sempre più strategico per gli equilibri nazionali e di come il nostro scalo

debba vedere al più presto realizzate le opere necessarie a garantirne la

competitività. In questo quadro di sostanziale ripresa va sottolineata la forte

crescita del comparto container che segna un aumento di oltre il 12% rispetto

allo stesso periodo del 2021. Questo conferma la giusta scelta di realizzare,

nell' ambito del progetto dell' hub portuale, la nuova banchina per contanier in Largo Trattaroli e di come adesso sia

necessario procedere, velocemente e senza interruzioni, alla realizzazione di tutte le opere previste. Proprio il dato

negativo di novembre, con il rallentamento della produzione da parte delle industrie maggiormente "gasivore", dà la

misura di come serva togliersi al più presto dalla servitù energetica e, in questo senso, come sia importante la scelta

sui rigasificatori (vedremo se due a Ravenna dal 2025) nelle more di una ripresa delle estrazioni nazionali sempre più

necessaria che, insieme ai progetti Agnes e CCUS, consentiranno una corretta transizione energetica che assicuri le

necessità energetiche del Paese salvaguardando ambiente, sviluppo e occupazione".

Ravenna Today
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Nonostante il dato negativo di novembre, i dati dei traffici portuali confermano una ripresa
utile a dispensare ottimismo a tutto il sistema economico

di Redazione - 10 Dicembre 2022 - 14:36 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Nonostante il dato negativo di novembre, i dati sull' andamento dei traffici

portuali confermano una ripresa utile a dispensare ottimismo a tutto il sistema

economico e produttivo del territorio ravennate. L' incremento di oltre il 2%

delle movimentazioni di merci nei primi 10 mesi di quest' anno rispetto all'

anno precedente danno la misura di come il porto rappresenti sempre più un

volano per l' economia del Paese. In un periodo di sostanziale crisi

internazionale con l' aumento dei costi per l ' energia e le difficoltà

rappresentate dalla guerra in atto tra Russia e Ucraina - quindi da paesi che

hanno storicamente un legame con la portualità ravennate - è il segno di come

il porto di Ravenna sia sempre più strategico per gli equilibri nazionali e di

come il nostro scalo debba vedere al più presto realizzate le opere

necessarie a garantirne la competitività. In questo quadro di sostanziale

ripresa va sottolineata la forte crescita del comparto container che segna un

aumento di oltre il 12% rispetto allo stesso periodo del 2021. Questo

conferma la giusta scelta di realizzare, nell' ambito del progetto dell' hub

portuale, la nuova banchina per contanier in Largo Trattaroli e di come adesso sia necessario procedere,

velocemente e senza interruzioni, alla realizzazione di tutte le opere previste. Proprio il dato negativo di novembre,

con il rallentamento della produzione da parte delle industrie maggiormente "gasivore", dà la misura di come serva

togliersi al più presto dalla servitù energetica e, in questo senso, come sia importante la scelta sui rigasificatori

(vedremo se due a Ravenna dal 2025) nelle more di una ripresa delle estrazioni nazionali sempre più necessaria che,

insieme ai progetti Agnes e CCUS, consentiranno una corretta transizione energetica che assicuri le necessità

energetiche del Paese salvaguardando ambiente, sviluppo e occupazione. Eugenio Fusignani - Segretario Provinciale

PRI Ravenna

RavennaNotizie.it
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A Ravenna potrebbe arrivare anche il rigassificatore Golar Tundra di Piombino, dopo i
primi tre anni nel porto toscano

di Redazione - 10 Dicembre 2022 - 15:02 Commenta Stampa Invia notizia 1

min Il rigassificatore di Piombino, fra tre anni, potrebbe trasferirsi a Ravenna.

Sarebbe questa l' ipotesi alla quale sta lavorando Snam, dopo che il

Presidente della Regione Toscana Eugenio Giani ha annunciato che la

piattaforma che sarà ormeggiata al porto di Piombino, dopo i tre anni previsti

potrebbe essere "fuori dal territorio della Toscana". La notizia è rilanciata dall'

Ansa. Nei giorni scorsi l' ipotesi era già circolata: Ravenna potrebbe essere

una delle due opzioni per il ricollocamento del rigassificatore di Piombino, la

nave Golar Tundra, in alternativa ci sarebbe Livorno. Il fatto che Giani abbia

esplicitamente parlato di una sistemazione in un' altra regione, fa crescere la

possibilità che la prossima destinazione della nave sia proprio Ravenna, che

rimane, di fatto, l' unica candidata, anche se bisognerà attendere i 100 giorni

concessi da Giani (che è anche commissario straordinario per l' opera a

Piombino, come Bonaccini lo è per quello di Ravenna) a Snam per

approfondire l' analisi sul riposizionamento del rigassificatore. A Ravenna i

lavori per costruire il gasdotto che collegherà il rigassificatore che, a

differenza di quello di Piombino, sarà ancorato al largo della costa, cominceranno a breve e si concluderanno nella

seconda metà del 2024. Realizzando un secondo braccio del gasdotto si potrebbe collegare un secondo

rigassificatore. Naturalmente questa nuova ipotesi di avere non una ma ben due navi rigassificatrici a Ravenna è

destinata - se troverà conferme - a rinfocolare le polemiche.

RavennaNotizie.it
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Alvaro Ancisi (LpRa): via Baiona è diventata una pattumiera scivolosa e troppo pericolosa
per via dei fanghi, si intervenga al più presto

di Redazione - 10 Dicembre 2022 - 15:16 Commenta Stampa Invia notizia 3

min Alvaro Ancisi (LpRa) con una nota solleva ancora una volta il problema

della pericolosità di Via Baiona. "Mercoledì 7 dicembre, dal tratto cittadino di

via Baiona è arrivata al Consiglio territoriale della Darsena, competente su

questa strada, la seguente invocazione: "[]negli ultimi mesi la nostra zona che

va dal ponte dello scolo Fagiolo alla rotonda Belgio è stata nel periodo secco

invasa da polveri sottili provenienti dalle casse di colmata di fronte al Piccolo

Hotel, poi dal fango sulle strade portato dai camion che escono dallo stesso

cantiere. La situazione che stiamo subendo noi abitanti della zona è di

enorme disagio. La strada è sempre ricoperta da fango che la rende

pericolosa. Anche i ragazzi che ogni mattina prendono l' autobus alla fermata

vengono costantemente sporcati dalle auto di passaggio. Il Comune

intervenga per gestire al meglio questa situazione []". Più esplicito il

messaggio inviato a Lista per Ravenna: "[] passano nel pomeriggio con una

spazzatrice, lavano le gomme, ma è insufficiente. Noi della zona stiamo

iniziando ad essere preoccupati che in Comune sottovalutino il pericolo a cui

andiamo incontro e ci stiamo attivando per fare volantinaggio per far capire a più gente possibile le motivazioni delle

nostre lamentele. La strada è coperta di fango e i pozzetti sono intasati. Ci viene da pensare che al Comune di noi e

dell' incolumità di chi passa per via Baiona interessi poco o niente". Mercoledì 30 novembre Lista per Ravenna aveva

chiamato in causa l' Amministrazione comunale pubblicizzando la propria nota: "Via Baiona infangata dai detriti

portuali. Rischio di incidenti da rimuovere". "Segnalammo - come se il Comune non dovesse saperlo - che questo

tratto di via Baiona, a poche centinaia di metri dal centro storico e ancor meno dal Mausoleo e dal Parco Teodorico,

era continuamente sporco e coperto di terriccio, che aveva reso il manto stradale sdrucciolevole. I mezzi che

rovesciano i fanghi del porto in una decina di casse di colmata scavate sugli ex campi di grano, tra il distributore Ego

e via Fosso Fagiolo, lasciavano sul suolo una fitta scia, che aveva perfino inscurito il colore della carreggiata.

Avevamo avvertito che, con la riapertura del ponte sullo scolo Fagiolo dopo i lavori di assestamento, avvenuta poi

sabato 3 dicembre, il traffico stradale - notoriamente intenso, in gran parte formato da automezzi pesanti, essendo

passaggio obbligato verso le entrate est del cimitero, il distretto chimico, le numerose industrie successive e i lidi nord

- avrebbe subito un pressante rischio di incidenti a causa dell' effetto pattinamento. - scrive nella nota Ancisi - La

maggiore sciagura è stata consentire che 259 mila metri quadrati di terreno agricolo posto nella prima periferia

cittadina, a lato di una strada urbana di transito esorbitante, diventasse "deposito definitivo" dei fanghi dragati dai

fondali del porto canale. Esistono, destinate a tale scopo da una decina di anni almeno, ma non ancora impegnate,

due aree logistiche di 409.000 e
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243.000 metri quadrati interne alla zona portuale, sul lato destro del canale Candiano, sufficienti per realizzare il

progetto di "Hub portuale", l' unico finora approvato dal Governo per scavare i fondali dagli attuali 10 metri scarsi a

12,50, estraendone i fanghi. Si vuole anche trasformare via Baiona in una pattumiera scivolosa?" "C' è tuttavia una

norma di legge che impone di affrontare e reprimere con urgenza questo dissesto, evitando che si riproponga. L' art.

15 del Codice della Strada vieta infatti di "spargere fango o detriti" sulle strade ai "veicoli provenienti da accessi e

diramazioni", prevedendo l' obbligo di ripristino dei luoghi "sporcati" nello stato in cui si trovavano prima. Invito perciò,

ora formalmente, il sindaco, organo responsabile dell' Amministrazione comunale secondo l' art. 50 del Testo Unico

degli Enti Locali, ad attivare i propri uffici competenti perché lo applichino al caso in oggetto. Per gli adempimenti

immediati di pulizia della strada, valuti se affidarsi alla Polizia Locale. Per evitarne il ripetersi, verifichi, ad esempio, se

possa essere utile un' ordinanza del dirigente del servizio Mobilità e Viabilità che imponga al direttore dei lavori le

direttive necessarie, sottoponibili a verifica, affinché i mezzi in arrivo e soprattutto in uscita dal cantiere non lascino

più detriti di qualunque genere lungo il loro percorso stradale. Si consideri quest' atto come diffida a procedere onde

evitare che si instaurino i presupposti dell' omissione di atti d' ufficio" conclude Alvaro Ancisi capogruppo di Lista per

Ravenna. Via Baiona
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Latitante tunisino fermato al porto di Civitavecchia

CIVITAVECCHIA - La Squadra di Polizia Giudiziaria della Polizia di Frontiera

di Civitavecchia, ha tratto in arresto un cittadino tunisino di anni 45, sul quale

pendeva un mandato di cattura emesso dalla Procura della Repubblica di

Terni. L' uomo era ricercato in Italia da oltre due anni, per una sfilza di reati

contro il patrimonio e contro la persona, ma si era reso irreperibile, dandosi

alla latitanza. Recentemente, sentendosi braccato, aveva deciso di scappare

dall' Italia e raggiungere il suo paese d' origine attraverso il traghetto di linea

che partiva dal porto di Civitavecchia. Avendo sentore di una imminente fuga

all' estero, venivano rafforzati i controlli di frontiera e in occasione degli

imbarchi per Tunisi, venivano predisposti capillari servizi di vigilanza,

interessando anche il personale di sicurezza sussidiaria in servizio ai varchi di

accesso in porto. Proprio tale personale, registrava l' accesso del latitante a

bordo del proprio veicolo, comunicandolo alla sala operativa dell' ufficio di

polizia, che inviava personale sul posto. Gli operatori, dopo aver effettuato un

lungo servizio di osservazione, considerata la pericolosità del soggetto e il

notevole flusso di turisti e passeggeri presenti in porto, aspettavano il

momento gusto per intervenire. Nel momento in cui il soggetto si trovava lontano da altre persone, gli operatori

intervenivano e lo bloccavano traendolo in arresto, garantendo l' incolumità e la sicurezza degli ignari viaggiatori

presenti. Dopo le formalità di rito, il soggetto veniva associato presso la locale casa circondariale. L' attività

effettuata, dimostra ancora una volta l' efficienza dei controlli che gli uomini del drigente Zanzi svolgono in ambito

portuale, nonché l' efficienza e la sinergia dell' intero apparato di sicurezza portuale.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

sabato 10 dicembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 34

[ § 2 0 8 0 7 9 8 1 § ]

In arrivo 3,6 milioni di euro per i porti di Roma

CIVITAVECCHIA - «Un' altra importante notizia per il nostro territorio, che

riguarda lo stanziamento di 3,6 milioni di euro per i porti della regione Lazio,

arriva dal Mit e dal Mef». A darne notizia il senatore della Lega Claudio

Durigon, che parla di un decreto firmato dai ministri Salvini e Giorgetti con il

quale «saranno finalmente destinate delle risorse all' Autorità d i  sistema

portuale del Mar Tirreno centro-settentrionale per il potenziamento dei porti

laziali, attraverso la realizzazione - ha aggiunto - di opere infrastrutturali, a

cominciare dai progetti immediatamente cantierabili, che da tempo

attendevano di essere realizzati. È il segnale dell' Italia che riparte, grazie alla

Lega al governo».

CivOnline
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Porti: Matone (Lega) "Grazie a Salvini e Giorgetti più di 3,5 mln per il Lazio"

(AGENPARL) - sab 10 dicembre 2022 Porti: Matone (Lega) "Grazie a Salvini

e Giorgetti più di 3,5 mln per il Lazio " Roma, 10 dic. - "Con il decreto firmato

dal Ministro delle Infrastrutture Salvini d' intesa con il Ministro dell' Economia

Giorgetti, in arrivo 3mln e 600 mila euro destinati all' Autorità di Sistema

Portuale del mare Tirreno centro settentrionale, per la regione Lazio. Questo

dimostra la profonda attenzione al territorio della Lega e la volontà dei nostri

ministri di far nascere un nuova Italia sempre più moderna e competitiva". Lo

dichiara la deputata romana della Lega Simonetta Matone.

Agenparl
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Porti, Bonfrisco (Lega), finanziamenti Governo, Lazio ritrova prospettiva europea, grande
impatto economico

(AGENPARL) - sab 10 dicembre 2022 Porti, Bonfrisco (Lega), finanziamenti

Governo, Lazio ritrova prospettiva europea, grande impatto economico per

territorio Roma, 10 dic - "Il Lazio torna corridoio di trasporto marittimo per il

resto del Mondo. Infatti, circa 3 milioni e 600 mila euro, dei 41 milioni di euro

per i porti italiani stanziati dal MIT e dal MEF italiani andranno nella regione

Lazio, all' Autorità di Sistema Portuale del mare Tirreno centro settentrionale,

gran parte dei quali destinati alla manutenzione straordinaria dell' attuale

collegamento ferroviario.

Agenparl
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In arrivo a Salerno i 248 migranti della Geo Barents, a Bari i 261 salvati dalla Humanity 1

"Impiegheremo oltre 24 ore per arrivare a Salerno con condizioni meteo avverse" ha scritto su Twitter Medici senza
Frontiere

Le autorità italiane hanno assegnato un porto sicuro alle navi Geo Barents e

Humanity 1 , che nella serata di venerdì risultavano entrambe al largo di

Catania, poco al di fuori delle acque internazionali. Geo Barents , con 248

persone a bordo tra le quali donne e minori non accompagnati, andrà a

Salerno. "Dopo due richieste di luogo sicuro inviate alle autorità italiane, è

stato assegnato il porto di Salerno per lo sbarco dei 248 bambini, donne e

uomini attualmente a bordo della GeoBarents", ha scritto su Twitter Medici

senza Frontiere. "Impiegheremo oltre 24 ore per arrivare a Salerno con

condizioni meteo avverse ma avere un luogo sicuro per lo sbarco è

finalmente una buona notizia per tutte le persone sopravvissute dopo le

esperienze traumatiche che hanno affrontato", prosegue. Humanity 1 sulla

quale si trovano 261 naufraghi, invece, a quanto si apprende, andrà a Bari. L'

ong tedesca Sos Humanity questa settimana ha compiuto una serie di

salvataggi al largo delle coste libiche. Nella notte tra giovedì e venerdì sono

stati 33 i migranti egiziani sbarcati a Lampedusa dalla motonave della Ong

tedesca Louise Michel . Il natante era stato autorizzato all' attracco. Il gruppo,

secondo quanto riferito dagli stessi migranti, era partito alle 10 del 6 dicembre da Sabratha, in Libia.

Rai News

Salerno
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Migranti, la Geo Barents verso Salerno. Pronta la macchina dell' accoglienza

La nave di Medici Senza Frontiere trasporta 278 persone salvate dalla Ong in tre operazioni. Tra questi 78 minori.
Domani lo sbarco

La Geo Barents, la nave di Medici Senza Frontiere con 278 migranti a bordo,

è in viaggio dalla Sicilia verso il porto di Salerno, dove è attesa in serata,

condizioni del mare permettendo. Lo sbarco avverrà domani mattina all' alba.

La macchina organizzativa, come già avvenuto in altri 24 sbarchi a Salerno, è

pronta ad entrare in funzione. Gli ultimi dettagli sono stati discussi in

videoconferenza tra il sindaco di Salerno e il prefetto Francesco Russo: al

Comune compete innanzitutto l' accoglienza dei 78 minori salvati insieme agli

altri migranti nei primi giorni di dicembre, quando, a bordo di imbarcazioni di

fortuna cercavano di raggiungere le coste italiane. Nel servizio la voce di

Enzo Napoli, sindaco di Salerno

Rai News
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Migranti, la Geo Barents arriverà a Salerno domani all' alba

Le cattive condizioni meteo stanno rallentando il viaggio verso il porto della città campana. A bordo 80 minori, ma
solo una ventina entrerà a far parte della rete di accoglienza del comune

Arriverà alle prime luci dell' alba nel porto di Salerno la Geo Barents, la nave di

Medici senza Frontiere che ha a bordo 246 migranti salvati in diversi interventi

nei primi giorni di dicembre mentre a bordo di gommoni e imbarcazioni di

fortuna stavano cercando di raggiungere le coste siciliane. Le cattive

condizioni del mare stanno rallentando il viaggio verso il porto di Salerno, che

i l  governo ha assegnato al la Ong per questo sbarco, che sarà i l

venticinquesimo nella città campana. Al Comune compete l' accoglienza degli

80 minori a bordo della nave, che non saranno ospitati in una scuola usata

anche per gli altri sbarchi, ma entreranno subito in case d' accoglienza. Una

sessantina entreranno nella rete ministeriale e saranno destinati verso

Taranto, una ventina rimarranno nella rete attiva nel comune salernitano. Nel

servizio la voce di Paola De Roberto, assessore alle politiche sociali del

comune di Salerno

Rai News
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Porto di Salerno, domenica lo sbarco dei 248 migranti della Geo Barents

La nave di Medici senza frontiere attraccherà intorno alle 7 del mattino. Attivata la macchina dell' accoglienza sotto il
coordinamento di Prefettura e Comune

E' previsto per domattina, intorno alle 7, l' arrivo nel porto di Salerno della

Geo Barents di Medici senza frontiere. Lo rende noto la Ong. Lo sbarco La

nave di ricerca e soccorso in mare ha a bordo 248 migranti soccorsi in più

interventi. Ieri l' assegnazione dell' approdo salernitano quale porto sicuro.

Attivata la macchina dell' accoglienza sotto il coordinamento di Prefettura e

Comune.

Salerno Today
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agenzia regionale 1315.22 humanity1 arrivo migranti porto bari piano accoglienza asl
protezione civile

(AGENPARL) - sab 10 dicembre 2022 Anno XXI Numero 1315.22 Regione

Puglia e ASL Bari, pronto il piano sanitario e di protezione civile per l' arrivo

dei 261 profughi ospitati a bordo della Humanity 1 Regione Puglia e ASL Bari

sono pronte con un piano sanitario e di protezione civile per gestire l' arrivo

dei 261 profughi della nave Ong "Humanity 1". Stamane, in Prefettura a Bari,

si è tenuto l' incontro per mettere a punto i dettagli dell' accoglienza, in

particolare per quanto riguarda le necessità di tipo assistenziale e sanitario, al

quale ha partecipato il Dirigente della Protezione civile della Regione Puglia

dottor Nicola Lopane, la ASL di Bari con il Direttore Sanitario dottor Danny

Sivo, il Dipartimento di Prevenzione ed il Coordinamento 118. Alla riunione

operativa ha partecipato anche la Dirigente della Centrale 118 del Policlinico.

L' attracco della nave Ong "Humanity 1" è previsto al Porto di Bari domani

mattina, domenica 11 dicembre 2022. A bordo sono ospitate 261 persone, di

cui 93 minori, 140 uomini e 28 donne, per la cui accoglienza la ASL Bari ha

già attivato un canale di contatto, attraverso la Croce Rossa, con il personale

sanitario imbarcato in modo da coordinare eventuali necessità di ricovero o

esami specialistici. Il piano sanitario della ASL Bari prevede tre diversi livelli. Il primo, più generale, riguarda la messa

in allerta dei Presidi Ospedalieri affinché siano pronti ad accogliere i soggetti fragili o che dovessero necessitare di

ricovero; il secondo prevede più specificamente l' intervento di due ambulanze del Servizio Emergenza Territoriale

118, di cui una medicalizzata per il controllo a terra, mirato all' accertamento di altre patologie o di eventuali ferite e

lesioni oppure di altre situazioni che rendano necessarie cure mediche anche di primo soccorso. Il terzo livello

comporta l' allerta del Dipartimento di Prevenzione che, in collaborazione con gli Uffici di sanità marittima, aerea e di

frontiera (USMAF) e CRI, provvederà ad effettuare i tamponi antigenici rapidi (con POCT) per l' identificazione

precoce di casi positivi COVID-19. Analogamente, il Policlinico di Bari ha predisposto l' intervento, oltre alla centrale

operativa del 118, di personale medico dedicato ad eventuali emergenze pediatriche. La Protezione Civile, infine,

garantirà supporto tecnico e logistico fornendo dispositivi di protezione individuale, guanti, tute e maschere oltre che

acqua e beni di prima necessità.
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Migranti: 'Humanity 1' attesa in porto Bari domani alle 9

Non segnalate criticità sanitarie, 90 i minori non accompagnati

(ANSA) - BARI, 10 DIC - Dopo un miglioramento delle condizioni meteo-

marine l' arrivo della nave 'Humanity 1', con a bordo 261 migranti soccorsi in

mare nei giorni scorsi, è previsto per ore 9 di domani, domenica 11 dicembre,

nel porto di Bari. Al momento l' imbarcazione, che viaggia a una velocità di

dieci nodi, è a 35 miglia da Leuca (Lecce). A quanto si apprende, non sono

state segnalate criticità sanitarie a bordo e le condizioni di salute dei migranti

sarebbero buone. Secondo le prime informazioni, sulla nave ci sarebbero 90

minori non accompagnati di cui una ventina sarebbero bambini. Non ci sono

conferme sulla presenza di donne incinte. Dopo essere sbarcati, i migranti

saranno sottoposti alle procedure di controllo sanitario e identificazione. Gran

parte delle persone partirà per altri centri di accoglienza in altre regioni mentre

i minori non accompagnati resteranno in Puglia e un altro gruppo di migranti

sarà ospitato nel Centro accoglienza e richiedenti asilo (Cara) di Bari-Palese.

La macchina dell' accoglienza, di cui fanno parte anche la Croce rossa e il

personale sanitario del 118, oltre che le forze dell' ordine, è pronta a

intervenire dopo un tavolo tecnico che si è tenuto in prefettura. (ANSA).
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Nave 'Humanity 1' con a bordo 261 migranti: arrivo a Bari atteso per la mattinata di
domenica

Riunione operativa in Prefettura nel capoluogo pugliese. Non si segnalano criticità particolari a bordo, dove vi
sarebbero anche circa 90 bimbi

É atteso per le 9 di domattina nel porto di Bari l' arrivo della nave 'Humanity 1',

con a bordo 261 migranti soccorsi in mare nei giorni scorsi. Lo riporta l' Ansa

. Al momento l' imbarcazione, che viaggia a una velocità di dieci nodi, è a 35

miglia da Leuca (Lecce) A quanto si apprende, non sono state segnalate

criticità sanitarie a bordo e le condizioni di salute dei migranti sarebbero

buone. Secondo le prime informazioni, sulla nave ci sarebbero 90 minori non

accompagnati di cui una ventina sarebbero bambini. Non ci sono conferme

sulla presenza di donne incinte. Dopo essere sbarcati, i migranti saranno

sottoposti alle procedure di controllo sanitario e identificazione. Gran parte

delle persone partirà per altri centri di accoglienza in altre regioni mentre i

minori non accompagnati resteranno in Puglia e un altro gruppo di migranti

sarà ospitato nel Centro accoglienza e richiedenti asilo (Cara) di Bari-Palese.

La macchina dell' accoglienza, di cui fanno parte anche la Croce rossa e il

personale sanitario del 118, oltre che le forze dell' ordine, è pronta a

intervenire dopo un tavolo tecnico che si è tenuto in Prefettura a Bari
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Regione Puglia e ASL Bari, pronto il piano sanitario e di protezione civile per l' arrivo di
261 profughi

Regione Puglia e ASL Bari, pronto il piano sanitario e di protezione civileper

l'arrivo dei 261 profughi ospitati a bordo della Humanity 1Bari, 10 dicembre

2022 Regione Puglia e ASL Bari sono pronte con un piano sanitario e di

protezione civile per gestire l'arrivo dei 261 profughi della nave Ong Humanity

1. Stamane, in Prefettura a Bari, si è tenuto l'incontro per mettere a punto i

dettagli dell'accoglienza, in particolare per quanto riguarda le necessità di tipo

assistenziale e sanitario, al quale ha partecipato il Dirigente della Protezione

civile della Regione Puglia dottor Nicola Lopane, la ASL di Bari con i l

Direttore Sanitario dottor Danny Sivo, il Dipartimento di Prevenzione ed il

Coordinamento 118. Alla riunione operativa ha partecipato anche la Dirigente

della Centrale 118 del Policlinico.L'attracco della nave Ong Humanity 1 è

previsto al Porto di Bari domani mattina, domenica 11 dicembre 2022. A

bordo sono ospitate 261 persone, di cui 93 minori, 140 uomini e 28 donne,

per la cui accoglienza la ASL Bari ha già attivato un canale di contatto,

attraverso la Croce Rossa, con il personale sanitario imbarcato in modo da

coordinare eventuali necessità di ricovero o esami specialistici.Il piano

sanitario della ASL Bari prevede tre diversi livelli. Il primo, più generale, riguarda la messa in allerta dei Presidi

Ospedalieri affinché siano pronti ad accogliere i soggetti fragili o che dovessero necessitare di ricovero; il secondo

prevede più specificamente l'intervento di due ambulanze del Servizio Emergenza Territoriale 118, di cui una

medicalizzata per il controllo a terra, mirato all'accertamento di altre patologie o di eventuali ferite e lesioni oppure di

altre situazioni che rendano necessarie cure mediche anche di primo soccorso.Il terzo livello comporta l'allerta del

Dipartimento di Prevenzione che, in collaborazione con gli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera (USMAF) e

CRI, provvederà ad effettuare i tamponi antigenici rapidi (con POCT) per l'identificazione precoce di casi positivi

COVID-19.Analogamente, il Policlinico di Bari ha predisposto l'intervento, oltre alla centrale operativa del 118, di

personale medico dedicato ad eventuali emergenze pediatriche. La Protezione Civile, infine, garantirà supporto

tecnico e logistico fornendo dispositivi di protezione individuale, guanti, tute e maschere oltre che acqua e beni di

prima necessità.
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Migranti: 'Humanity 1' attesa in porto Bari domani alle 9

Non segnalate criticità sanitarie, 90 i minori non accompagnati

Al momento l' imbarcazione, che viaggia a una velocità di dieci nodi, è a 35

miglia da Leuca. Dopo un miglioramento delle condizioni meteo-marine l'

arrivo della nave 'Humanity 1', con a bordo 261 migranti soccorsi in mare nei

giorni scorsi, è previsto per ore 9 di domani, domenica 11 dicembre, nel porto

di Bari. A quanto si apprende, non sono state segnalate criticità sanitarie a

bordo e le condizioni di salute dei migranti sarebbero buone. Secondo le

prime informazioni, sulla nave ci sarebbero 90 minori non accompagnati di cui

una ventina sarebbero bambini. Non ci sono conferme sulla presenza di

donne incinte. Dopo essere sbarcati, i migranti saranno sottoposti alle

procedure di controllo sanitario e identificazione. Gran parte delle persone

partirà per altri centri di accoglienza in altre regioni mentre i minori non

accompagnati resteranno in Puglia e un altro gruppo di migranti sarà ospitato

nel Centro accoglienza e richiedenti asilo (CARA) di Bari-Palese. La

macchina dell' accoglienza, di cui fanno parte anche la Croce rossa e il

personale sanitario del 118, oltre che le forze dell' ordine, è pronta a

intervenire dopo un tavolo tecnico che si è tenuto in prefettura.
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Adp, sopralluogo del presidente Vasile all' aeroporto di Brindisi

Spralluogo all' Aeroporto di Brindisi del presidente di AdP, Antonio Vasile, e i consiglieri regionali Pagliaro, Scalera,
Caroli, Mazzotta e De Blasi.

Nell' ambito della più ampia collaborazione istituzionale che da sempre

contraddistingue l' azione amministrativa di Aeroporti di Puglia, il presidente

della società ha incontrato i consiglieri regionali Caroli, Pagliaro, De Blasi,

Mazzotta e Scalera che nei giorni scorsi avevano richiesto un sopralluogo sull'

aeroporto del Salento. All' incontro, oltre al presidente Antonio Maria Vasile,

hanno partecipato la Vice presidente, Rosa Maria Conte, e il Vice Direttore

Generale, Donato D' Auria. I prezzi delle ville a Dubai potrebbero sorprenderti!

Sponsorizzato da Dubai Villa | Annunci di ricerca Nel corso della riunione il

Presidente di Aeroporti di Puglia ha illustrato ai Consiglieri regionali i dati

riferiti al traffico passeggeri registrato sullo scalo di Brindisi, gli interventi sin

qui realizzati sulla stessa infrastruttura e l' ulteriore piano di sviluppo. "Confido

- ha dichiarato il presidente di Aeroporti di Puglia Antonio Maria Vasile - che le

informazioni fornite ai Consiglieri regionali possano fugare definitivamente

ogni possibile dubbio e incertezza, che per quanto ci riguarda non sono mai

esistite, circa un atteggiamento penalizzante della società che mi onoro di

guidare nei confronti della comunità salentina. E' vero, invece, che allo

sviluppo dell' aeroporto del Salento, in considerazione del valore strategico che lo stesso riveste per i cittadini e per

loro legittimo esercizio del diritto alla mobilità, Aeroporti di Puglia ha sempre assicurato e continuerà ad assicurare la

massima attenzione". Nello specifico, per quanta riguarda gli interventi già realizzati, il presidente Vasile ha ricordato

la riqualifica della pista principale 13/31 e il conseguente innalzamento dell' air draft per consentire l' ormeggio delle

grandi navi nel porto di Brindisi, la realizzazione della prima torre di controllo digitale in Italia che, unitamente ad altri

interventi, hanno permesso il significativo sviluppo del traffico. Il Presidente Vasile si è poi soffermato sugli ulteriori

interventi in corso e programmati: INTERVENTI IN CORSO Riqualifica pista principale e ampliamento piazzale sosta

aeromobili (Importo opere circa 12.000.000,00 circa; ultimazione lavori prevista fine per giugno 2023) Adeguamento

sismico Terminal passeggeri (Importo opere 800.000,00 circa; ultimazione lavori prevista per giugno 2023)

Manutenzione straordinaria cabina elettrica (importo opere 800.000,00 circa; ultimazione lavori prevista per giugno

2023) Installazione, su carrello mobile, di centrale di monitoraggio della qualità dell' aria (Importo 200.000,00 circa, già

in esercizio) Redazione Piano di Sviluppo Aeroportuale all' anno 2035, approvato da ENAC (Importo complessivo

opere previste 50.000.000,00 circa, in corso attivazione presso il MiTE della Procedura di Valutazione Impatto

Ambientale) INTERVENTI DI PROSSIMA REALIZZAZIONE Riqualifica pista secondaria e ampliamento piazzale

sosta aeromobili (Importo opere 9.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per
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aprile 2023) Riconfigurazione impinto smistamento bagagli (BHS) per inserimento nuovi apparati "Standard 3"

(Importo opere 10.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per dicembre 2023) INTERVENTI DA REALIZZARE

INSERITI IN CONTRATTO DI PROGRAMMA CON ENAC 2023-2027 Sopraelevazione tipo "Fast park" parcheggio

autovetture "P7" di ulteriori 100 posti per complessivi 270 (Importo opere stimato da progetto 1.500.000,00 circa;

inizio programmato 2025) Sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P2-P9" per

complessivi 680 posti (Importo opere stimato 9.000.000,00 circa; inizio programmato 2025-2026) Sopraelevazione a

due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P1" per complessivi 950 posti (Importo opere stimato 5.000.000,00

circa; inizio programmato 2027) Nuovo impianto antintrusione sistema perimetrale (Importo opere stimato

6.000.000,00 circa; inizio programmato 2024) In aggiunta a tutti questi interventi il Presidente Vasile ha altresì

comunicato: che è stata già definita la pianificazione, attraverso lo studio di fattibilità (già approvato in sede regionale

dall' Autorità Portuale e da ENAC) per la creazione di un' area doganale unica tra porto e aeroporto; che è stata

avanzata la richiesta all' Aeronautica Militare di aree da destinare a uso civile; che è stata acquisita da privati un' area

esterna per la realizzazione di viabilità necessaria per il prolungamento del sentiero di avvicinamento della pista

principale (testata 13) (gelormini@gmail.com) Iscriviti alla newsletter
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Aeroporto, il presindente incontra i consiglieri regionali: gli interventi in programma

il presidente della società ha incontrato i consiglieri regionali Caroli, Pagliaro, De Blasi, Mazzotta e Scalera che nei
giorni scorsi avevano richiesto un sopralluogo sull' aeroporto del Salento

BRINDISI - Nell' ambito della più ampia collaborazione istituzionale che da

sempre contraddistingue l' azione amministrativa di Aeroporti di Puglia, il

presidente della società ha incontrato i consiglieri regionali Caroli, Pagliaro,

De Blasi, Mazzotta e Scalera che nei giorni scorsi avevano richiesto un

sopralluogo sull' aeroporto del Salento. All' incontro, oltre al presidente

Antonio Maria Vasile, hanno partecipato la vice presidente, Rosa Maria

Conte, e il vice direttore generale, Donato D' Auria. Nel corso della riunione il

presidente di Aeroporti di Puglia ha illustrato ai consiglieri regionali i dati riferiti

al traffico passeggeri registrato sullo scalo di Brindisi, gli interventi sin qui

realizzati sulla stessa infrastruttura e l' ulteriore piano di sviluppo. "Confido -

ha dichiarato il presidente di Aeroporti di Puglia Antonio Maria Vasile - che le

informazioni fornite ai consiglieri regionali possano fugare definitivamente

ogni possibile dubbio e incertezza, che per quanto ci riguarda non sono mai

esistite, circa un atteggiamento penalizzante della società che mi onoro di

guidare nei confronti della comunità salentina. E' vero, invece, che allo

sviluppo dell' aeroporto del Salento, in considerazione del valore strategico

che lo stesso riveste per i cittadini e per loro legittimo esercizio del diritto alla mobilità, Aeroporti di Puglia ha sempre

assicurato e continuerà ad assicurare la massima attenzione". Nello specifico, per quanta riguarda gli interventi già

realizzati, il presidente Vasile ha ricordato la riqualifica della pista principale 13/31 e il conseguente innalzamento dell'

air draft per consentire l' ormeggio delle grandi navi nel porto di Brindisi, la realizzazione della prima torre di controllo

digitale in Italia che, unitamente ad altri interventi, hanno permesso il significativo sviluppo del traffico. Gli interventi

programmati Il presidente Vasile si è poi soffermato sugli ulteriori interventi in corso e programmati: Riqualifica pista

principale e ampliamento piazzale sosta aeromobili (Importo opere circa 12.000.000,00 circa; ultimazione lavori

prevista fine per giugno 2023). Adeguamento sismico Terminal passeggeri (Importo opere 800.000,00 circa;

ultimazione lavori prevista per giugno 2023). Manutenzione straordinaria cabina elettrica (importo opere 800.000,00

circa; ultimazione lavori prevista per giugno 2023). Installazione, su carrello mobile, di centrale di monitoraggio della

qualità dell' aria (Importo 200.000,00 circa, già in esercizio). Redazione Piano di Sviluppo Aeroportuale all' anno

2035, approvato da Enac (Importo complessivo opere previste 50.000.000,00 circa, in corso attivazione presso il

MiTE della Procedura di Valutazione Impatto Ambientale) Interventi di prossima realizzazione Riqualifica pista

secondaria e ampliamento piazzale sosta aeromobili (Importo opere 9.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per

aprile 2023). Riconfigurazione impinto smistamento bagagli (Bhs) per inserimento nuovi
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apparati "Standard 3" (Importo opere 10.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per dicembre 2023)

Sopraelevazione tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P7" di ulteriori 100 posti per complessivi 270 (Importo

opere stimato da progetto 1.500.000,00 circa; inizio programmato 2025). Sopraelevazione a due livelli tipo "Fast

park" parcheggio autovetture "P2-P9" per complessivi 680 posti (Importo opere stimato 9.000.000,00 circa; inizio

programmato 2025-2026). Sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P1" per complessivi

950 posti (Importo opere stimato 5.000.000,00 circa; inizio programmato 2027). Nuovo impianto antintrusione

sistema perimetrale (Importo opere stimato 6.000.000,00 circa; inizio programmato 2024) In aggiunta a tutti questi

interventi il Presidente Vasile ha altresì comunicato: che è stata già definita la pianificazione, attraverso lo studio di

fattibilità (già approvato in sede regionale dall' Autorità Portuale e da Enac) per la creazione di un' area doganale

unica tra porto e aeroporto; che è stata avanzata la richiesta all' Aeronautica Militare di aree da destinare a uso civile;

che è stata acquisita da privati un' area esterna per la realizzazione di viabilità necessaria per il prolungamento del

sentiero di avvicinamento della pista principale (testata 13)
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Aeroporti di Puglia, Vasile "Massima attenzione per scalo del Salento"

BRINDISI (ITALPRESS) - Il presidente di Aeroporti di Puglia, Antonio Maria

Vasile, ha incontrato i consiglieri regionali Caroli, Pagliaro, De Blasi, Mazzotta

e Scalera che nei giorni scorsi avevano richiesto un sopralluogo sull'

aeroporto del Salento. All' incontro hanno partecipato anche la vicepresidente

di Aeroporti di Puglia, Rosa Maria Conte, e il vice direttore generale, Donato

D' Auria. Nel corso della riunione il Presidente ha illustrato ai Consiglieri

regionali i dati riferiti al traffico passeggeri registrato sullo scalo di Brindisi, gli

interventi sin qui realizzati sulla stessa infrastruttura e l' ulteriore piano di

sviluppo. "Confido - ha dichiarato Antonio Maria Vasile - che le informazioni

fornite ai Consiglieri regionali possano fugare definitivamente ogni possibile

dubbio e incertezza, che per quanto ci riguarda non sono mai esistite, circa un

atteggiamento penalizzante della società che mi onoro di guidare nei confronti

della comunità salentina. E' vero, invece, che allo sviluppo dell' aeroporto del

Salento, in considerazione del valore strategico che lo stesso riveste per i

cittadini e per loro legittimo esercizio del diritto alla mobilità, Aeroporti di

Puglia ha sempre assicurato e continuerà ad assicurare la massima

attenzione". Nello specifico, per quanto riguarda gli interventi già realizzati, il presidente Vasile ha ricordato la

riqualifica della pista principale 13/31 e il conseguente innalzamento dell' air draft per consentire l' ormeggio delle

grandi navi nel porto di Brindisi, la realizzazione della prima torre di controllo digitale in Italia che, unitamente ad altri

interventi, hanno permesso il significativo sviluppo del traffico. Il Presidente Vasile si è poi soffermato sugli ulteriori

interventi in corso e programmati. Gli interventi in corso riguardano, si legge in una nota, la riqualifica della pista

principale e l' ampliamento del piazzale di sosta aeromobili (importo opere circa 12 milioni di euro, ultimazione lavori

prevista fine per giugno 2023); adeguamento sismico Terminal passeggeri (importo opere circa 800 mila euro,

ultimazione lavori prevista per giugno 2023); manutenzione straordinaria cabina elettrica (importo opere 800 mila euro

circa, ultimazione lavori prevista per giugno 2023); installazione, su carrello mobile, di centrale di monitoraggio della

qualità dell' aria (importo 200 mila euro circa, già in esercizio); redazione Piano di Sviluppo Aeroportuale all' anno

2035, approvato da Enac (importo complessivo opere previste 50 milioni di euro circa, in corso attivazione presso il

MiTE della Procedura di Valutazione Impatto Ambientale). Interventi di prossima realizzazione: Riqualifica pista

secondaria e ampliamento piazzale sosta aeromobili (importo opere 9 milioni di euro circa; inizio lavori previsto per

aprile 2023); riconfigurazione impinto smistamento bagagli (BHS) per inserimento nuovi apparati "Standard 3"

(importo opere 10 milioni di euro circa; inizio lavori previsto per dicembre 2023). Interventi da realizzare inseriti in

contratto di programma con
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enac 2023-2027: Sopraelevazione tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P7" di ulteriori 100 posti per

complessivi 270 (importo opere stimato da progetto 1.5 milioni di euro circa; inizio programmato 2025);

sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P2-P9" per complessivi 680 posti (importo

opere stimato 9 milioni di euro circa; inizio programmato 2025-2026); sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park"

parcheggio autovetture "P1" per complessivi 950 posti (importo opere stimato 5 milioni di euro circa; inizio

programmato 2027); nuovo impianto antintrusione sistema perimetrale (importo opere stimato 6 milioni di euro circa;

inizio programmato 2024). In aggiunta, il Presidente Vasile ha comunicato che "è stata già definita la pianificazione,

attraverso lo studio di fattibilità (già approvato in sede regionale dall' Autorità Portuale e da ENAC) per la creazione di

un' area doganale unica tra porto e aeroporto; che è stata avanzata la richiesta all' Aeronautica Militare di aree da

destinare a uso civile; che è stata acquisita da privati un' area esterna per la realizzazione di viabilità necessaria per il

prolungamento del sentiero di avvicinamento della pista principale (testata 13)". foto ufficio stampa Aeroporti di Puglia

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com
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Brindisi - Incontro tenutosi stamani tra il presidente di Aeroporti di Puglia e i consiglieri
regionali

Brindisi, 10 Dicembre 2022 - Nell' ambito della più ampia collaborazione

istituzionale che da sempre contraddistingue l' azione amministrativa di

Aeroporti di Puglia, il presidente della società ha incontrato i consiglieri

regionali Caroli, Pagliaro, De Blasi, Mazzotta e Scalera che nei giorni scorsi

avevano richiesto un sopralluogo sull' aeroporto del Salento. All' incontro, oltre

al presidente Antonio Maria Vasile, hanno partecipato la Vice presidente,

Rosa Maria Conte, e il Vice Direttore Generale, Donato D' Auria. Nel corso

della riunione il Presidente di Aeroporti di Puglia ha illustrato ai Consiglieri

regionali i dati riferiti al traffico passeggeri registrato sullo scalo di Brindisi, gli

interventi sin qui realizzati sulla stessa infrastruttura e l' ulteriore piano di

sviluppo. "Confido - ha dichiarato il presidente di Aeroporti di Puglia Antonio

Maria Vasile - che le informazioni fornite ai Consiglieri regionali possano

fugare definitivamente ogni possibile dubbio e incertezza, che per quanto ci

riguarda non sono mai esistite, circa un atteggiamento penalizzante della

società che mi onoro di guidare nei confronti della comunità salentina. E' vero,

invece, che allo sviluppo dell' aeroporto del Salento, in considerazione del

valore strategico che lo stesso riveste per i cittadini e per loro legittimo esercizio del diritto alla mobilità, Aeroporti di

Puglia ha sempre assicurato e continuerà ad assicurare la massima attenzione". Nello specifico, per quanta riguarda

gli interventi già realizzati, il presidente Vasile ha ricordato la riqualifica della pista principale 13/31 e il conseguente

innalzamento dell' air draft per consentire l' ormeggio delle grandi navi nel porto di Brindisi, la realizzazione della prima

torre di controllo digitale in Italia che, unitamente ad altri interventi, hanno permesso il significativo sviluppo del

traffico. Il Presidente Vasile si è poi soffermato sugli ulteriori interventi in corso e programmati: INTERVENTI IN

CORSO 1. Riqualifica pista principale e ampliamento piazzale sosta aeromobili (Importo opere circa 12.000.000,00

circa; ultimazione lavori prevista fine per giugno 2023) 2. Adeguamento sismico Terminal passeggeri (Importo opere

800.000,00 circa; ultimazione lavori prevista per giugno 2023) 3. Manutenzione straordinaria cabina elettrica (importo

opere 800.000,00 circa; ultimazione lavori prevista per giugno 2023) 4. Installazione, su carrello mobile, di centrale di

monitoraggio della qualità dell' aria (Importo 200.000,00 circa, già in esercizio) 5. Redazione Piano di Sviluppo

Aeroportuale all' anno 2035, approvato da ENAC (Importo complessivo opere previste 50.000.000,00 circa, in corso

attivazione presso il MiTE della Procedura di Valutazione Impatto Ambientale) INTERVENTI DI PROSSIMA

REALIZZAZIONE 6. Riqualifica pista secondaria e ampliamento piazzale sosta aeromobili (Importo opere

9.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per aprile 2023) 7. Riconfigurazione impinto smistamento bagagli (BHS) per

inserimento nuovi apparati
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"Standard 3" (Importo opere 10.000.000,00 circa; inizio lavori previsto per dicembre 2023) INTERVENTI DA

REALIZZARE INSERITI IN CONTRATTO DI PROGRAMMA CON ENAC 2023-2027 1. Sopraelevazione tipo "Fast

park" parcheggio autovetture "P7" di ulteriori 100 posti per complessivi 270 (Importo opere stimato da progetto

1.500.000,00 circa; inizio programmato 2025) 2. Sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture

"P2-P9" per complessivi 680 posti (Importo opere stimato 9.000.000,00 circa; inizio programmato 2025-2026) 3.

Sopraelevazione a due livelli tipo "Fast park" parcheggio autovetture "P1" per complessivi 950 posti (Importo opere

stimato 5.000.000,00 circa; inizio programmato 2027) 4. Nuovo impianto antintrusione sistema perimetrale (Importo

opere stimato 6.000.000,00 circa; inizio programmato 2024) In aggiunta a tutti questi interventi il Presidente Vasile ha

altresì comunicato: 1. che è stata già definita la pianificazione, attraverso lo studio di fattibilità (già approvato in sede

regionale dall' Autorità Portuale e da ENAC) per la creazione di un' area doganale unica tra porto e aeroporto; 2. che

è stata avanzata la richiesta all' Aeronautica Militare di aree da destinare a uso civile; 3. che è stata acquisita da

privati un' area esterna per la realizzazione di viabilità necessaria per il prolungamento del sentiero di avvicinamento

della pista principale (testata 13)
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Deposito Gnl a Cagliari, Villaggio pescatori contrario

Comitato organizza dibattito pubblico, a rischio attività laguna

(ANSA) - CAGLIARI, 10 DIC - Il Comitato di Quartiere del Villaggio Pescatori

di Giorgino è impegnato da tempo in attività sociali e culturali di promozione

del borgo, orientate alla valorizzazione della laguna di Santa Gilla e del

proprio litorale a fini turistici. Una economia importante in fase di espansione.

La decisione del Tar del Lazio di respingere il ricorso sull' ipotesi di ubicazione

dell' impianto di Gnl nel vicino Porto Canale preoccupa i cittadini Villaggio. "L'

impianto previsto a ridosso delle case rischia seriamente di colpire le attività

economiche, anche turistico ricreative, che si sono sviluppate lungo la laguna

e nella limitrofa area portuale - spiega in una nota il Comitato del villaggio dei

pescatori di Giorgino - L' ubicazione dell' impianto di Gnl non può essere una

questione giuridica, da risolvere in tribunale, è questione rilevante sul piano

politico, per le conseguenze che determina nella sicurezza e nella vita degli

abitanti di Giorgino, nelle possibilità di crescita economica delle attività eco-

sostenibili dell' intera laguna, nella salvaguardia della operatività di diverse

attività portuali". "La sentenza del Tar spiana la strada per la realizzazione del

deposito di gas naturale liquefatto e dell' impianto di rigassificazione nel porto

di Cagliari, nella ubicazione attualmente ipotizzata, in una fase nella quale il prezzo del GNL rende quella fonte

energetica fuori mercato, con un costo esorbitante, e mentre leggi dello Stato impongono una riduzione del suo

consumo alle persone, alle aziende, alle amministrazioni pubbliche - denuncia il Comitato - Come dire arrivare fuori

tempo. Non solo ma anche accettando l' impiego transitorio del Gas, in attesa di sostituire i combustibili fossili con

fonti pulite e alternative come stabilito in ambito europeo, si pretende di farlo dove più conviene all' impresa che

gestisce l' impianto, piuttosto che tutelare i diritti allo sviluppo e alla sicurezza dei cittadini cagliaritani e delle iniziative

economiche espressione delle vocazioni produttive locali. Il Comitato ritiene che sia possibile, in ogni caso,

individuare una ubicazione che rispetti i diritti della comunità locale, e non pregiudichi tante altre attività economiche

nel Porto di Cagliari e nella laguna di Santa Gilla". Per discutere di questo argomento è stato organizzato un dibattito

pubblico per venerdì 13 gennaio, nella sede del Salone Parrocchiale, al quale è stata invitata anche la società

costruttrice dell' impianto. (ANSA).
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"Dal rapporto col mare nuova linfa per Catania"

5' DI LETTURA CATANIA - L' avvocato catanese Dario Riccioli torna a

scrivere a LiveSicilia a proposito della città di Catania, intervenendo sul

dibattito che riguarda il futuro della città in vista delle prossime elezioni

amministrative 2023 . Pubblichiamo il suo intervento a proposito del

waterfront del capoluogo etneo. Caro Direttore, come spesso mi accade di

fare durante le giornate festive, anche ieri mattina ho dedicato parte della

stessa per il mio benessere fisico, concedendomi una lunga corsa nella zona

del porto di Catania La corsa costituisce un' occasione per ascoltare il proprio

corpo e per meditare. Lo spettacolo dell' Etna e del mare non ha potuto che

farmi sviluppare un ragionamento su di uno dei temi scarsamente dibattuti nel

corso delle ultime campagne elettorali per il rinnovo degli organi comunali : il

progetto del cd. " water front ". Probabilmente, alcuni dei Suoi lettori non

sanno cosa sia né quanto esso possa divenire fondamentale per una città

come CATANIA (a forte vocazione turistica ), poiché con un piano adeguato

si potrà determinare un progetto di sviluppo sostenibile per l' economia

cittadina, per l' ambiente e per il decoro urbano. Il termine inglese "waterfront"

può essere tradotto come "fronti di territorio a contatto con l' acqua", ovvero " lungomare ", inteso come quella fascia

di territorio dove si incontrano identità diverse come l' acqua e la terraferma e oggetto di sfruttamento per il recupero

di risorse, anche economiche. Il termine, inoltre, allude a tutte quelle opere necessarie affinché l' uomo possa

proteggersi dai pericoli provenienti dal mare ( mareggiate, esondazioni ) come avvenuto nel corso dei secoli. In tale

complesso luogo di identità diverse, l' uomo ha costruito nel tempo edifici e infrastrutture che hanno modellato e

ridisegnato questo affascinante limite. In particolare, esso rappresenta una serie di luoghi con funzioni, di

collegamento e "ricucitura" tra costa e città , tra parchi e attività urbane. Per tali ragioni, in esso confluiscono, non solo

l' area portuale, ma anche le aree abitative, produttive e ricreative: fonti di sviluppo economico, culturale e, pertanto,

sociale. Il progetto del waterfront, quindi, ha come finalità non solo quella di conservare, ma di trovare sintesi creative

tra tutela dell' identità dei luoghi e creazione di prospettive durature di sviluppo. Così, per esempio, un progetto utile

per la città di CATANIA dovrà individuare delle aree adiacenti al porto non più necessarie per le attività portuali

(depositi di container lontano dai porti) idonee a sviluppare attività economiche ed imprenditoriali; dovrà incentivare le

opere di miglioramento della qualità delle acque legate ai generali processi di disinquinamento delle coste ; dovrà

migliorare l' estetica delle vie di accesso alla città, dal mare e dall' aeroporto; dovrà sviluppare un processo per l'

affermazione dei movimenti culturali e popolari, nonchè di tutela dei siti storici. In altre parole, dovrà indirizzare la

propria attenzione ai problemi legati alla qualità della vita
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all' interno di un' area ben definita, al fine di sviluppare un modello sostenibile per il tessuto sociale, culturale ed

imprenditoriale dell' intera città di CATANIA Guarda anche Cancelleri: "La mia candidatura a sindaco di Catania è sul

piatto" Forza Italia verso il commissariamento: le ipotesi Ekipe Orizzonte, pari in Champions League contro il

Dunaujvaros Regione, Schifani riceve l' ambasciatore italiano in Brasile Mafia, dal Gup anche il presunto boss

Francesco Napoli Caro voli, ok dalla giunta al ricorso: "Tuteliamo i siciliani" VIDEO Pd, i siciliani scaldano i motori in

vista del Congresso Poste, record di pagamenti digitali in provincia di Catania Inoltre, con particolare riferimento all'

ubicazione del porto di CATANIA, adiacente alle principali arterie di collegamento con la tangenziale e, pertanto, con l'

aeroporto VINCENZO BELLINI, il futuro progetto del waterfront non dovrà trascurare il tema del rapporto tra le

infrastrutture viarie (specie quella ferroviaria) con il lungomare stesso Nella nostra città (che sembra guardare più all'

Etna che al mare) è emblematica l' esistenza di una linea ferroviaria che ha "chiuso" il fronte verso il mare; cosicchè

appare indispensabile che il futuro progetto muti il tracciato delle linee ferroviarie per lasciare spazio al rapporto con il

mare (come accaduto in alcuni tratti della Liguria di ponente), prevedendo collegamenti rapidi tra il centro cittadino e l'

aeroporto, anche attraverso una linea ad alta velocità come in tutte le più moderne città del mondo. In questo caso, la

linea ferroviaria dismessa potrà trasformarsi in una " highline ", come accaduto a New York ovvero, per rimanere in

Italia, in una " greenway "come accaduto a Sanremo. La tutela dell' ambiente potrà essere assicurata impostando la

strategia energetica sulla sinergia di componenti naturali che caratterizzano il nostro litorale: mare, sole e vento, senza

fare ricorso a sistemi di generazione a fonti fossili e privilegiando le fonti rinnovabili. Quindi, riducendo al minimo il

contributo impiantistico e assicurando illuminazione e ventilazione naturale ; generando energia dalle fonti rinnovabili

solari, con recupero energetico e sistemi impiantistici a bassa temperatura (utilizzando sistemi fotovoltaici e solari);

attraverso l' impianto di colonnine di ricarica di veicoli terrestri e marini alimentati da fonti rinnovabili solari; attraverso

l' adozione di sistemi di ossigenazione e movimentazione delle acque interne del porto di CATANIA. Il decoro urbano

dovrà essere garantito da una progettazione che guardi ai materiali tipici della nostra terra, anche attraverso la

previsione di un generoso camminamento pedonale e di piste ciclabili. Caro Direttore, tale progetto potrà apparire

utopistico , ma la stupirà sapere che è già stato realizzato in altre città italiane insediate lungo i litorali e ad alta

vocazione turistica. Il futuro water front della città di CATANIA, pensato come un luogo sub-urbano, dovrà essere

disegnato per generare rinnovate occasioni di sviluppo economico e di tutela dell' ambiente; di rinnovate occasioni di

frequentazione e d' incontro, in cui celebrare un rinnovato rito di urbanità: spazi pubblici e permeabili, capaci di

fertilizzare il contesto , in cui potrà esserci tutto ciò che è pensabile ci sia. Un luogo che conservi i caratteri del porto e

della città, dove succede sempre qualcosa, all' insegna dell' inclusione e della policultura. Le risorse per la

realizzazione di un progetto così ambizioso potranno essere recuperate attraverso il sistema del project financing :

nata come soluzione
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ideale messa a disposizione delle aziende quando le risorse pubbliche iniziano a scarseggiare, si caratterizza quale

strumento di finanziamento a medio/lungo orizzonte temporale di una iniziativa imprenditoriale, in cui i flussi di cassa

del progetto o dell' opera garantiscono il rimborso del finanziamento stesso. In tale prospettiva, sarà compito della

futura amministrazione comunale r endere appetibile l' uso di questo strumento ai privati investitori , anche attraverso

la defiscalizzazione degli oneri di urbanizzazione connessi alle opere da realizzare, alla sburocratizzazione dei

percorsi finalizzati ad ottenere i permessi e le licenze necessarie per la realizzazione delle opere; attraverso il rilascio

di concessioni ai privati per l' uso degli spazi pubblici o per i servizi pubblici forniti. Anche in questo caso, data la

vastità dell' area e gli innumerevoli progetti da finanziare, potranno essere predisposti micro bandi di gara, per singoli

e peculiari iniziative. Caro Direttore, Le rinnovo l' auspicio già espresso nelle mie precedenti lettere: con l' impegno di

ciascuno di noi, CATANIA si risolleverà e vivrà un giorno nuovo Un caro saluto, Dario Riccioli
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Porti: 41 milioni per la realizzazione di opere infrastrutturali

(AGENPARL) - sab 10 dicembre 2022 Comunicato Porti: 41 milioni per la

realizzazione di opere infrastrutturali. Firmato dai ministri Salvini e Giorgetti il

decreto interministeriale. Roma, 10 dicembre 2022 - Quarantuno milioni di

euro per i porti italiani per la realizzazione di opere infrastrutturali nonché per il

potenziamento dei servizi e dei collegamenti stradali e ferroviari. Lo stabilisce

il decreto firmato dal ministro delle infrastrutture e dei trasporti, Matteo Salvini

di concerto con il ministro dell' Economia e delle finanze, Giancarlo Giorgetti e

prevede tra l' altro la ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell' IVA

dovuta per l' importazione di merci che transitano nei porti italiani, che

alimenta un apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento dei porti.

Per il 2021 la quota spettante, come detto, è pari a 41 milioni di euro: l' 80%,

32mln e 800 mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto conto

del volume delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa

sulla base dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno

finanziate prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30

giorni dalla pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno

presentare il piano degli interventi al MIT.
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Porti: intesa Salvini-Giorgetti, arrivano 41 milioni

(ANSA) - ROMA, 10 DIC - Arrivano 41mln di euro per i porti italiani, per la

realizzazione di opere infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e

dei collegamenti stradali e ferroviari. Lo stabilisce il decreto firmato dal
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ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini di concerto con il

ministro dell' Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti e prevede tra l'

altro la ripartizione dei fondi. Si tratta di una quota parte dell' Iva dovuta per l'

importazione di merci che transitano nei porti italiani, che alimenta un

apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento dei porti. Per il 2021 la

quota spettante, come detto, è pari a 41 milioni di euro: l' 80%, 32mln e 800

mila euro, saranno suddivisi per Autorità portuale, tenuto conto del volume

delle importazioni dei porti; il restante 20% in misura perequativa sulla base

dei piani operativi triennali e dei piani regolatori portuali. Saranno finanziate

prioritariamente le iniziative immediatamente cantierabili. Entro 30 giorni dalla

pubblicazione del decreto le Autorità di sistema portuale dovranno presentare

il piano degli interventi al Mit. (ANSA).
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Viminale: 'Nessun dietrofront sull' immigrazione'

Ok al porto per le navi delle ong perché il maltempo esponeva a rischi

Ok al porto per le navi delle ong perché il maltempo esponeva a rischi Nessun

dietrofront sull' immigrazione Il Viminale - fanno sapere fonti del ministero -

ieri ha dato via libera all' approdo delle navi delle ong perché l' approssimarsi

del maltempo e le condizioni del mare avrebbero a breve esposto le persone

a bordo a rischi. Le ong, come già accaduto precedentemente, proseguono le

fonti, "ne avrebbero tratto un pretesto per dichiarare lo stato di emergenza a

bordo e avrebbero così fatto ingresso nei porti della Sicilia, i cui centri di

accoglienza sono già congestionati di presenze, rimanendo peraltro in

prossimità dei loro scenari operativi".
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Porti, in arrivo 41 milioni: non solo opere infrastrutturali, più servizi e collegamenti ferro-
gomma

Sono 41 i milioni di euro destinati ai porti italiani per la realizzazione di opere

infrastrutturali nonché per il potenziamento dei servizi e dei collegamenti

stradali e ferroviari. Lo stabilisce il decreto firmato dal ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini di concerto con il ministro dell'

Economia e delle Finanze, Giancarlo Giorgetti e prevede tra l' altro la

ripartizione dei fondi. Si tratta - fanno sapere dal ministero - di una quota

parte dell' Iva dovuta per l' importazione di merci che transitano nei porti

italiani, che alimenta un apposito Fondo per il finanziamento e l' adeguamento

dei porti. Per il 2021 la quota spettante, come detto, è pari a 41 milioni di

euro: l' 80 per cento, 32 milioni e 800 mila euro, saranno suddivisi per Autorità

portuale, tenuto conto del volume delle importazioni dei porti; il restante 20

milioni in misura perequativa sulla base dei piani operativi triennali e dei piani

regolatori portuali. Saranno finanziate prioritariamente le iniziative

immediatamente cantierabili. Entro 30 giorni dalla pubblicazione del decreto le

Autorità di sistema portuale dovranno presentare il piano degli interventi al

Mit.
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Sempre più forte la sinergia tra Gruppo Grimaldi e Smet per sviluppare commercio e
turismo

Obiettivo diminuire l' inquinamento e gli incidenti tra gli autoveicoli nell' ottica di una "economia blu"

Bari - Potenziare due linee fondamentali per il turismo e il trasporto merci

intermodale per diminuire il rischio di incidenti e l' emissione di anidride

carbonica, incoraggiando nel contempo il commercio ed il turismo. Questo l'

obiettivo degli imprenditori campani Guido Grimaldi, Corporate Short Sea

Shipping Commercial Director Grimaldi Group e Presidente di Alis

(Associazione Logistica dell' Intermodalità Sostenibile) e Domenico De Rosa,

amministratore delegato del gruppo di Logistica SMET , socio fondatore e

Presidente della Commissione dell' Intermodalità marittima e delle Autostrade

del Mare. In particolare ad essere potenziate sono: la linea Venezia-Bari-

Patrasso, che dal prossimo gennaio verrà servita quotidianamente (a fronte

degli attuali 4 transiti a settimana) grazie ad una quarta nave Ro-Ro Grimaldi

a Bari, e la linea Brindisi-Igoumenitsa-Patrasso, che già da questo mese può

contare su più collegamenti al giorno grazie all' impiego di una seconda nave,

ossia la Ro-Pax Europa Palace. Le due iniziative - che hanno potuto contare,

tra gli altri, sulla collaborazione di Edoardo Rixi, viceministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti; di Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale e dell' ammiraglio Vincenzo Leone, comandante regionale della

Guardia Costiera Puglia - si inseriscono nella "Strategia Blu 2030", un piano per attuare la "Blue Economy" che mira

ad ottenere uno sviluppo sostenibile dell' economia marittima che coniughi le sfide di crescita, di protezione dell'

ambiente e di innovazione del sistema produttivo anche grazie agli importanti hub portuali del Mar Adriatico

Meridionale e del Mar Ionio.
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